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Parlamento i documenti e ìa relazione dell'inchie-
sta. » 

(È approvato.) 
« Art. 4. La somma di cui all'articolo 1 sarà 

stanziata per lire 20,000 ai capitolo 38&isdel bilan-
cio del Ministero d'agricoltura, industria e commer-
cio, esercizio 1876, e per lire 40,000 al capitolo 
corrispondente del bilancio medesimo per l'anno 
1877. » 

(È approvato.) 
Domani si procederà alla votazione per scrutinio 

segreto su questo schema di legge. 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO ALVISI INTORNO AL 
VARAMENTO DELLA NAVE DA GUERRA IL Duilio. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole mini-
stro della marina, do comunicazione alla Camera 
di questa domanda d'interrogazione dell'onorevole 
Alvisi : 

« Il sottoscritto domanda di rivolgere una breve 
interrogazione intorno al varamento della nave da 
guerra Duilio. » 

Prego l'onorevole ministro a voler dichiarare se 
e quando intenda rispondere a questa interroga-
zione. 

BR1N, ministro per la marineria. Io sono a disposi-
zione delia Camera, e pronto a rispondere anche 
adesso all'interrogazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Alvisi, ha la parola per 
svolgere la sua interrogazione. 

ALVISI. La Camera sa che io mi sono trovato com-
missario nella legge proposta dall'onorevole mini-
stro Di Saint-Bon per la vendita delle navi inser-
vibili alla guerra. La Camera rammenta come io 
era della minoranza della Commissione, e che di-
nanzi alla Camera stessa ho esposto le ragioni per 
le quali io, deputato di opposizione, in quel giorno 
mi schierava fra quelli che sostenevano il progetto 
di legge dell'onorevole Di Saint-Bon, allora mini-
stro della marina. 

In quell'occasione io ebbi a rispondere all'onore-
vole deputato De Amezaga, come la forza morale 
di una nazione valeva qualche volta di più che la 
forza materiale, e come l'onore e il coraggio dei 
popoli non si misurava dalla portata dei cannoni ne 
dal numero delle navi, ma dalla coscienza del pro-
prio diritto. Coerente a queste idee, manifestate in 
altre come in quell'occasione, non sorprenderà al-
cuno se io, avendo letta la polemica dei giornali, 
suscitata da allusioni poco benevoli alla nostra ma-
rina dall'ingegnere inglese signor Reed, famoso per 

le sue opere di costruzioni navali, avendo letto le 
risposte date per parte della nostra marina dal si-
gnor Mattei, mi sono formato un concetto che al 
ministro spetterà di chiarire. 

10 domando quindi all'onorevole ministro della 
marina : le osservazioni e dirò anzi le aspre censure 
fatte innanzi al Parlamento d'Inghilterra dall'illu-
stre costruttore navale, diventato più celebre ap-
punto perehè le sue previsioni contro le innovazioni 
che si sGno introdotte in una nave inglese ebbero 
una fatale conferma, quanto valore abbiano i suoi 
apprezzamenti poco confortanti sulla sorte fatale che 
attende la nostra nave il Duilio in caso di guerra. 
Se egli intende di poter rispondere... (Bisbiglio) non 
col linguaggio scientifico e tecnico, perchè è natu-
rale che chi si dichiara estraneo, come io dissi, alle 
arti marinaresche non possa adottare un linguag-
gio esatto sull'argomento, e neanco la Camera deve 
aspettarsi una dimostrazione matematica che di-
strugga la opinione forse infondata di una persona 
tanto autorevole. Però io ho premesso che solo 
considerazioni morali mi facevano rivolgere questa 
interrogazione al ministro, e sotto questo aspetto 
io attendo la sua risposta ; chè se l'Italia per la sua 
marina da guerra non può vantare glorie recenti, 
anzi deplorare una immeritata sventerà, però io de-
sidero che la risposta dell'onorevole ministro sia 
tale che valga ad assicurarmi che l'onore della no-
stra bandiera, quanto all'arte marinaresca è tale da 
essere da tutti rispettato. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Io credeva che l'ono-
revole Alvisi volesse domandarmi qualche cosa in-
torno al varamento del Duilio, ed è per questo 
che gli dissi che ero pronto a rispondere. Ma seb-
bene la domanda sia un po' diversa da quello che 
mi aspettava, pure sono pronto a dare tutte le spie-
gazioni alla Camera. 

11 sigaor Reed già costruttore della marina bri-
tannica, in una recente discussione al Parlamento 
inglese, accennando alle nostre due navi corazzate, il 
Duilio ed il Dandolo, ha espresso il dubbio che la 
condizioni di stabilità, di queste navi non fossero 
state considerate sotto tutti i punti di vista, e che 
quindi, quando le loro due estremità a prora ed a 
poppa fossero state danneggiate dal cannone, la loro 
stabilità sarebbe diminuita in modo da correre il 
rischio di capovolgersi. 

Credo che è su questo che l'onorevole Alvisi do-
manda che io rassicuri la Camera. 

Voci. Sì ! sì ! 
MINISTRO PER LA MARINERIA. Mi rincresce che que-

sta è una questione talmente tecnica , che sarebbe 
difficile che io potessi spiegarla alla Camera, nè 
questa sarebbe disposta a ricevere una lezione sulla 


